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Brevi cenni della vita politica di Nunzio Nasi 
( Trapani 1850- Erice, 1935) 

 
Giurista, Consigliere comunale (1883) e poi Sindaco di 
Trapani (1884), fu eletto Deputato dalla XVI alla XXII 
legislatura e dalla XXIV alla XXVII. 
Ministro delle Poste nel Governo Pelloux ( 1898-1899)                           
Ministro della P.I. nel  Governo Zanardelli (1901-1903), fu 
accusato di peculato e subì un processo dinanzi all’Alta 
Corte di Giustizia, insediatasi presso il Senato, e conclu- 
sosi con la condanna a 11 mesi di reclusione e alla 
interdizione dagli uffici: 
  
23.12.1903 - Il deputato socialista Ettore Cicciotti, durante 
la discussione del Bilancio dello Stato alla Camera, 
presenta un ordine del giorno con il quale sollecita 
un’inchiesta sulla spesa negli anni in cui Nasi era stato 
Ministro della P.I. 
 
9.2.1904 - Leonida Bissolati, socialista, inoltra un’in-
terrogazione al Ministro della P.I., On.Orlando,  con cui 
chiede notizie sulle procedure adottate per il paga- 
amento dei sussidi ai maestri. 
Nasi si dichiara disponibile ad accettare le indagini sulle 
spese ministeriali. La Camera accoglie la proposta ed 
incarica il siciliano Vincenzo Saporito. 
 
24.3.1904 - La Camera approva una mozione Bissolati-
Ciccotti con la quale, preso atto di quanto emerso dalla 
relazione Saporito, affida l’incarico di proseguire le inda- 
gini ad un Comitato formato da cinque Deputati. 
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5.5.1904-Il Comitato presenta le proprie conclusioni 
ribadendo le accuse e proponendo il deferimento alla 
Autorità Giudiziaria. 
 
7.5.1904-La Camera concede l’autorizzazione a procedere 
nei confronti dell’ex ministro, non concretizzatasi per la     
 la fuga di  Nasi in Francia. 
 
19.6.1907-La Corte di Cassazione dichiara l’incompetenza 
dell’Autorità Giudiziaria a giudicare Nasi. 
 
12.7.1907 - Il Senato si costituisce in Alta Corte. 
 
15.7.1907 - Su ordine del Presidente del Senato Tancredi 
Canonico, Nasi è arrestato insieme al suo segretario 
Ignazio Lombardo 
 
17.7.1907 - Dimostrazioni di protesta contro l’arresto in 
molte città d’Italia. 
 
18.7.1907- Un comizio pro Nasi degenera in gravissimi 
tumulti.La Polizia usa le armi: è ucciso il giovane maestro 
di musica, Carmelo Pintauro. 
 
24.7.1907 - Il Presidente dell’Alta Corte di Giustizia, con 
sua ordinanza, commuta il carcere in arresto domiciliare.  
 
5.11.907 - inizia il processo dinanzi all’Alta Corte. 
 
24.2.1908-sentenza dell’Alta Corte:assoluzione del Lom-
bardo  e condanna di Nasi.                                            
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Nasi si ripresenterà alla Camera nel 1914 dopo la pro- 
nuncia della Corte di Cassazione circa la sua rieleggibilità     
 
9.11.926 - a seguito della sua posizione antifascista e alla 
scelta aventiniana, fu dichiarato decaduto dal mandato 
parlamentare.1  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

                                                 
1
 notizie tratte, da: Il Parlamento Italiano-Storia parlamentare e politica 

d’Italia 1861-1908-Ed.Nuova CEI, Milano 1990. 
Lo scandalo Nasi di Mario Pacelli 
La vicenda Nasi e i suoi riflessi sull’opinione pubblica italiana di Salvatore 
Girgenti, Ed.Libreria Universitaria, Trapani 1985 


